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COMUNE     DI     ORTONA 
Medaglia d’Oro al Valore Civile 
PROVINCIA DI CHIETI 

La presente pubblicazione non ha carattere di ufficialità 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

SEDUTA DEL  2 DICEMBRE  2009    N°  108 
 
OGGETTO: ADESIONE ALL’ACCORDO DI PARTNERARIATO TRA LA 

DIREZIONE GENERALE ENERGIA E TRASPORTI DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA E LA PROVINCIA DI CHIETI PER LO 
SVILUPPO DELLE POLITICHE ENERGETICHE 

                                                                  
 L’anno duemilanove il giorno due  del  mese  di  dicembre  alle  ore 16,00, in Ortona nella  

sala  delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, agli 

Assessori  e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i 

componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta ordinaria, di 1^ convocazione. 

 Sono presenti: 

                                                             Pres.  Ass. 

SINDACO: FRATINO  Nicola X  
 
CONSIGLIERI COMUNALI:                                                                                                                  
                                                                   Pres.Ass.                                                Pres. Ass. 
  1- CIERI Paolo X        11- D’OTTAVIO Vincenzo X  

  2- CIERI  Tommaso X        12- GUARRACINO Anna M.Rita  X 

  3- COCCIOLA Ilario  X       13- MONTEBELLO Claudio X  

  4- COLETTI Gianluca X        14- MUSA Franco  X 

  5- D’ANCHINI Tommaso X        15- PACE Nicola X  

  6- DE IURE Domenico  X       16- PAOLUCCI Massimo  X 

  7- DE LUTIIS Giuseppina  X       17- PICCINNO Alfonso Tommaso  X 

  8- DI CAMPLI Roberto X        18- SCHIAZZA  Anna Lisa  X 

  9- TUCCI Rosalia X        19- SERAFINI Roberto  X 

10- DI MARTINO Remo X        20- TALONE Felice Giuseppe X  
      
                        Consiglieri  assegnati    21                            Consiglieri  in  carica    21 
 
Risultando in totale: presenti N° 12  e assenti N° 9  la seduta  è valida.  
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, 

lett. a) del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000) il Segretario comunale Sig. Dott. Angelo 

RADOCCIA. 
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Il cons. Avv. Tommaso CIERI, assume la presidenza, nella Sua qualità di Presidente del 

Consiglio e, accertata la validità della seduta, la dichiara aperta e pone in discussione l’argomento in 

oggetto. 

 
 Intervengono i conss. Di Martino e Coletti, come da resoconto allegato.  
 

Fanno ingresso in aula i conss. Cocciola, Musa, Serafini e Paolucci (presenti 16). 
  Intervengono il Presidente, il Sindaco  ed i  conss. Di Martino, Cocciola e Serafini, 
come da resoconto allegato. 
 
 Il Sindaco passa quindi alla illustrazione della proposta di provvedimento in esame 
e successivamente intervengono i conss. Coletti, Musa e Di Martino, come da resoconto 
allegato; 
 
 A seguito di che; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che: 

- l’Unione Europea (UE) ha adottato il 9 Marzo 2007 il documento “Energia per un 
mondo che cambia”, impegnandosi unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di 
CO2 del 20% entro il 2020 aumentando nel contempo del 20% il livello di 
efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile 
sul totale del mix energetico; 

- Il 6 aprile 2009 l’Unione Europea ha adottato il pacchetto legislativo clima-energia 
“20-20-20” (-20%di riduzione di CO2, + 20% di aumento dell’efficienza energetica 
20% di energia da  fonti rinnovabili) che prevede per gli stati membri dell’Unione 
Europea con orizzonte temporale al 2020 , una riduzione dei consumi del 20% di 
CO2 la copertura di una quota pari al 20% del fabbisogno con fonti rinnovabili e la 
riduzione delle emissioni di gas  climalteranti del 20%. Secondo la direttiva, ogni 
Stato membro dovrà ora adottare entro il 2010 un piano nazionale che delinei le 
strategie per conseguire gli obiettivi al 2020 relativi alla quota di energia rinnovabile 
nei trasporti, elettricità, riscaldamento e raffreddamento (per l'Italia il target è il 17 
per cento). 

     Nell’ambito della riduzione dei gas serra, il pacchetto contiene la normativa con la 
revisione del Sistema comunitario di scambio delle quote delle emissioni di gas 
serra (European Union Emissions Trading Scheme) allo scopo di ottenere una 
riduzione delle emissioni maggiore nei settori ad alta intensità di energia come 
quello della produzione elettrica, cementifici, l'industria del vetro e della carta; 
nonché la normativa per ripartire gli sforzi di riduzione tra gli Stati Membri (Effort 
Sharing) nei settori non-ETS (trasporti, agricoltura, e abitazioni). Nel pacchetto sono 
infine incluse le regole per la riduzione delle emissioni dalle automobili (entro il 
2015, le emissioni medie delle nuove macchine non dovranno superare i 130 g/km, 
meno altri 10 derivanti da misure per l'efficienza dei condizionatori e dei 
pneumatici, per poi portarle a 95 g/km entro il 2020), per i biocarburanti sostenibili, 
e il quadro normativo per lo stoccaggio geologico del CO2; 

 
 
 RILEVATO  

• CHE il Comitato delle Regioni dell’UE ribadisce la necessità di combinare 
azioni a livello locale e regionale e che, come strumento efficace per 
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promuovere azioni efficienti contro il cambiamento climatico, promuove il  
coinvolgimento delle regioni nella Govenant of Mayor (Patto dei Sindaci); 

• CHE la Commissione Europea ritiene che anche i Comuni si debbano assumere 
la responsabilità per la lotta al cambiamento climatico e che si impegnino in ciò, 
indipendentemente dagli impegni di altre Parti in quanto le città sono  
responsabili, direttamente e indirettamente, (attraverso i prodotti e i servizi 
utilizzati dai cittadini) di oltre il 50% delle emissioni di gas serra derivanti 
dall’uso dell’energia nelle attività umane; 

• CHE molte delle azioni sulla domanda energetica e le fonti di energia 
rinnovabile necessarie  per contrastare  il cambiamento climatico, ricadono nelle 
competenze dei governi locali e comunali e comunque, non perseguibili senza il 
supporto dei governi locali;  

• CHE il Piano di Azione dell’Unione Europea per l’efficienza energetica 
“Realizzare le potenzialità” include come azione prioritaria la creazione della 
Covenant of Patto dei  Sindaci; 

 
DATO ATTO  della allegata  Covenant of Mayor - Patto dei  Sindaci (all. 1); 
 
EVIDENZIATO: 
 
- CHE la precitata Covenant of Mayor - Patto dei  Sindaci, prevede che ciascuna comunità    

aderente: 
• prepari un inventario base delle emissioni come punto di partenza per il piano 

d’azione per l’energia sostenibile; 
• presenti il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile entro un anno dalla formale 

ratifica alla Convenzione dei Sindaci; 
- CHE l’allegato “3” al Patto dei Sindaci prevede che la stessa sia aperta a tutte le città 

d’Europa e che quelle città che per la loro dimensione non dispongono delle risorse per 
preparare un inventario delle emissioni o redigere un piano di azione potranno essere 
sostenute dalle amministrazioni con tali capacità.  

- CHE il 10 febbraio 2009 a Bruxelles 400 città europee hanno firmato il Patto dei Sindaci 
con l’impegno di superare l’obiettivo energetico del 20% nell'UE in cooperazione con la 
Commissione europea e il Comitato delle Regioni; 

 
 
RILEVATO che per l’Italia, queste strutture di supporto possono essere le Regioni, le 
Province o le città promotrici; 
 
EVIDENZIATO: 
 

• CHE ogni struttura di supporto verrà esplicitamente riconosciuta dalla Commissione 
Europea come attore chiave nella Convenzione dei Sindaci e il grado di 
coinvolgimento nella Convenzione, così come le specifiche condizioni di tale 
coinvolgimento saranno inseriti in uno specifico accordo scritto; 

• CHE l’Unione Europea incentiva gli Enti locali ad usufruire delle Agenzie Locali 
per l’Energia per il supporto alle azioni previste dalla Convenant of Mayor- Patto 
dei Sindaci e che saranno previste, nei futuri bandi comunitari EIE, azioni di 
finanziamento specifiche per le azioni interconnesse; 

 
CONSIDERATO che la maggior parte dei Comuni del territorio provinciale hanno 
dimensioni piccole e che, quindi, spesso non sono in grado di provvedere autonomamente a 
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realizzare Piani di Azione che vadano nella direzione della sostenibilità energetica e 
ambientale; 
 
RILEVATO che la Commissione Europea ha stabilito che le Province possano aiutare, in 
qualità di Strutture di Supporto, i Comuni che, per loro dimensione non abbiano risorse per 
ottemperare agli obblighi di adesione alla Covenant of Mayo- patto dei Sindaci, quali gli 
inventari delle emissioni e la predisposizione dei piani di azione per la sostenibilità; 
 
EVIDENZIATO: 
- che la Provincia di Chieti, con Delibera di Giunta Provinciale n° 227 del 06/08/2009, 

dichiarata immediatamente esecutiva, ha disposto, tra l’altro, quanto segue:  
di attivare tutte le iniziative volte alla diffusione e sensibilizzazione degli Enti locali 
presenti sul territorio per la realizzazione di azioni collegate allo sviluppo sostenibile in 
materia energetico-ambientale ed in particolare all’adesione alla Convenzione dei 
Sindaci promossa dall’Unione Europea; 
di attivare tutte le iniziative presso la Direzione Generale Energia della Unione Europea 
e presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare al fine di 
perfezionare un accordo per la sottoscrizione unitaria della Convenzione dei Sindaci; 
di avviare tutte le azioni per la redazione, nei tempi dovuti e con le relative forme 
tecnico giuridiche, nonché nel rispetto dei principi di condivisione propri dei processi 
di Agenda 21 locale, dell’inventario base delle emissioni e del Piano di Azione per 
l’Energia Sostenibile; 
di demandare all’assessore all’energia lo sviluppo delle azioni presso i Comuni, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e l’Unione Europea 
per la realizzazione delle attività di cui ai punti precedenti, con il supporto attivo della 
macrostruttura F, dell’Antenna Europe direct della Provincia di Chieti e con il pieno 
coinvolgimento della tecnostruttura esperta ALESA srl; 

- che la precitata A.L.E.S.A. S.r.l. di Chieti, società mista a prevalente capitale pubblico, 
è una tecnostruttura della Provincia di Chieti che opera nel settore dello studio e della 
ricerca di nuove fonti di energia rinnovabili e nell’area della formazione e della 
sensibilizzazione del territorio sul tema sopra indicato è ha lo scopo di fornire un 
concreto contributo al miglioramento della qualità dell’ambiente e alla riduzione 
dell’inquinamento. Suoi obiettivi principali sono la definizione e l’attuazione di una 
serie di azioni volte a sviluppare una politica di sostenibilità energetica locale ed una 
cultura del risparmio energetico ottenuto attraverso un uso più razionale dell’energia 
disponibile e l’utilizzazione integrata delle fonti rinnovabili; 

- Che con delibera di Giunta Provinciale n. 233 del 7.9.2009, dichiarata immediatamente 
esecutiva, la Provincia di Chieti ha disposto l’adesione, in qualità di “Struttura di 
supporto” per i Comuni della Provincia di Chieti, al Patto dei Sindaci, promosso dalla 
all’Unione Europea per lo sviluppo delle politiche energetiche (All. 2); 

 
DATO ATTO che 

- Il giorno  25 settembre 2009 è stato sottoscritto a Huelva (Spagna), l’allegato  
accordo  di  partenariato tra la Provincia di Chieti e  la Direzione Generale Trasporti 
ed Energia della Commissione Europea rappresentata dal Direttore Generale 
Fabrizio Barbaso (alleg. 3); 

- con tale Accordo, la Provincia di Chieti assume formalmente il ruolo di “Struttura di 
supporto” della Commissione Europea, per il territorio dell’amministrazione 
Provinciale di Chieti, nell’ambito della promozione e attuazione della Covenant of 
Mayor ovvero Patto dei Sindaci, quale attività di coinvolgimento dei Comuni di 
Europa, finalizzata alla redazione di piani di sviluppo delle energie rinnovabili e del 
risparmio energetico per il conseguimento degli obiettivi del Pacchetto Clima ed 
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Energia “20-20-20” (-20%di riduzione di CO2, + 20% di aumento dell’efficienza 
energetica 20% di energia da  fonti rinnovabili); 

 
RITENUTO, per tutte le motivazioni sovraesposte, opportuno impegnare 
l’Amministrazione Comunale nel raggiungimento degli obiettivi sull’Energia Sostenibile, 
individuati dalla Commissione Europea sull’Energia Sostenibile per il 2020 e, quindi, di  
aderire, alla  “Struttura di Supporto” della Provincia di Chieti,  e, conseguentemente 
sottoscrivere  l’adesione alla Covenant of Mayor ovvero Patto dei Sindaci; 
 
 
DATO ATTO, altresì, che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa a 
carico del Bilancio Comunale e che eventuali necessità che dovessero emergere dal 
confronto con gli Enti locali del territorio, con la Provincia di Chieti, con il competente 
Ministero e con la Commissione Europea, saranno valutati con provvedimenti successivi; 
 
VISTI il T.U. – D. Lgs. N.° 267/2000 e il D. Lgs. N.° 112/98; 

 
PRESO ATTO del parere favorevole reso dal Dirigente il 1° Settore Affari Generali e 
Istituzionali, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, 
n° 267, come risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

 
 Con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto della Delibera di Giunta Provinciale n° 233 del 07/09/2009 (Alleg. 
2) con la quale la Provincia di Chieti ha aderito in qualità di “Struttura di Supporto” 
per i Comuni della Provincia di Chieti, alla Covenant of Mayor ovvero Patto dei 
Sindaci (Alleg. 1), promosso dall’Unione Europea per lo sviluppo delle politiche 
energetiche nonché dell’Accordo di partnerariato tra la Provincia di Chieti e la 
Direzione Generale TREN della Commissione Europea (Alleg. 3), sottoscritto il 
giorno 25 settembre 2009 a Huelva, in Spagna;  

2. di prendere atto che, mediante la sottoscrizione del precitato Accordo, la Provincia 
di Chieti assume formalmente il ruolo di “Struttura di Supporto” della Commissione 
Europea, per il territorio dell’Amministrazione Provinciale di Chieti, nell’ambito 
della promozione e attuazione della Covenant of Mayor ovvero Patto dei Sindaci, 
quale attività di coinvolgimento dei Comuni d’Europa, finalizzata alla redazione di 
piani di sviluppo delle energie rinnovabili e del risparmio energetico per il 
conseguimento degli obiettivi del Pacchetto Clima ed Energia “20-20-20” ovvero -
20% di riduzione di CO2, + 20% di aumento dell’efficienza energetica, 20% di 
energia da fonti rinnovabili;  

3. di aderire alla predetta “Struttura di Supporto” della Provincia di Chieti rivolta a 
tutti i Comuni sul territorio provinciale con la finalità, in particolare, di aiutare gli 
stessi a raggiungere le condizioni necessarie per la successiva adesione alla 
Covenant e con la finalità di supporto per la preparazione e adozione di Piani di 
Azione per l’Energia Sostenibile a livello comunale;  

4. di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione dell’adesione alla Covenant of Mayor 
ovvero Patto dei Sindaci (Alleg. 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, 
fermo restando che la sottoscrizione avverrà secondo le modalità e i tempi 
concordati con la “Struttura di Supporto” della Provincia di Chieti;  
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5. di prendere atto che la Provincia di Chieti agirà sul proprio territorio con il supporto 
tecnico- scientifico dell’agenzia locale per l’energia e l’ambiente, A.L.E.S.A. SrI, 
quale sua tecnostruttura;  

6. di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa a carico 
del Bilancio Comunale e che eventuali necessità che dovessero emergere dal 
confronto con gli Enti locali del territorio, con la Provincia di Chieti, con il 
competente Ministero e con la Commissione Europea, saranno valutati con 
provvedimenti successivi;  

7. di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento alla Macrostruttura 
F della Provincia di Chieti;  

 
     Inoltre,   

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su conforme proposta del Presidente; 
 
Con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano, 

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare, così come dichiara, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, 4° comma del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 

Esaurite le operazioni di voto, il Presidente dispone che si passi alla trattazione 
dell’argomento iscritto al punto n. 5 dell’o.d.g.. 

 
Si allontanano il Sindaco ed il cons. Di Martino (presenti 14). 


